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BUSSANDO AD OGNI FAMIGLIA 
 

Lunedì 11  inizieremo anche 
quest’anno la visita alle vostre 
famiglie. 

Il diacono permanente Eugenio, 
la consacrata dell’ordo virginum 
Tiziana con suor Viviana, don 
Mario, don Antonio, don Ugo, 
don Diego: sarà qualcuno di noi a 
bussare alla vostra porta.  

Veniamo portando nel cuore il 
desiderio di incontrarvi e di 
portarvi la benedizione del 
Signore, soprattutto lì dove 
qualche fatica, tribolazione o 
malattia possono recare 
scoraggiamento o sconforto.  

Veniamo soprattutto per dirvi che 
il Signore non ci abbandona, ci è 
vicino e gli stiamo nel cuore: il 
Natale di Gesù al quale giorno 
per giorno insieme ci 
prepareremo ci dona la rinnovata 
consolazione e la certezza che 
Dio è con noi: Lui è l’Emmanuele! 

Veniamo nelle vostre famiglie all’alba del Giubileo 
della Speranza: il nome ed il cuore del Signore siano 
misericordia e tenerezza d’amore, speranza per 
ciascuno e per tutti.  

Vi ringraziamo, fin d’ora, per la vostra accoglienza e vi 
affidiamo alla Madonna, Madre della Speranza,  
perché doni a tutti la grazia di vivere da veri discepoli 
del Salvatore. 

 

Entrando nelle questioni più pratiche, segnaliamo 
alcune informazioni :  

• Le benedizioni natalizie inizieranno lunedì 11 
novembre per concludersi nel mese di gennaio: 

l’inizio è un poco anticipato, la fine è un po’ in 
ritardo, ma quest’anno abbiamo 
pensato di PASSARE DA TUTTE LE 
FAMIGLIE DI TUTTE LE NOSTRE TRE 
PARROCCHIE…con uno sforzo in più! 
Inizieremo da Mazzo, poi Terrazzano, 
infine San Pietro (la prima parte- le 
famiglie non visitate lo scorso anno- 
prima di Natale; il resto dopo 
l’Epifania 2025) 

• Arriverà in ciascuna casa una busta 
con il programma, giorno per giorno, 
delle benedizioni alle famiglie: 
ciascuno poi farà il piccolo sforzo di 
“trovare” il giorno della propria via. 
Sul programma è indicato anche 
l’orario della nostra visita. La busta 
potrà poi essere riconsegnata al 
momento della benedizione o in 
chiesa; tutte le vostre offerte, di cui 
già diciamo un doveroso 
ringraziamento, saranno preziose per 
le necessità delle Parrocchie, in 
questo tempo di gravose bollette delle 
varie utenze 

Tutti i sacerdoti di tutte le Parrocchie 
di Rho saranno impegnati nelle benedizioni alle 
famiglie: abbiamo pensato insieme di consegnare a 
tutte le famiglie della città un’immagine del Presepio 
con la preghiera del Giubileo consegnata da papa 
Francesco a tutta la Chiesa universale: parole che, 
dentro il popolo santo della Chiesa, entrano in un 
“tempo di grazia”, accompagnino la nostra fede e la 
nostra vita, assetata di speranza cristiana. Anche chi 
non potrà essere presente per la nostra visita, 
troverà l’immagine alla porta di casa o nella casella 
della posta, per dire il nostro passaggio con questo 
semplice segno. 

Il Signore vi benedica.                                

don Diego



GIORNATA DIOCESANA CARITAS 
GIORNATA MONDIALE DEI POVERI 

Nell’anno in cui ricorre il 50° anniversario di 
fondazione della Caritas Ambrosiana celebriamo 
questa domenica la Giornata diocesana Caritas e 
la Giornata Mondiale dei poveri. È un’occasione 
preziosa per rimettere al centro della nostra 
attenzione i poveri e la carità, l’amore, 
dimensione fondamentale della vita di 
un discepolo di Gesù.  
Ma come dice papa Francesco: “Anche 
ai nostri giorni l’amore è sulla bocca di 
tutti, è sulla bocca di tutti; è sulla bocca 
di tanti “influencer” e nei ritornelli di 
tante canzoni. Si parla tanto 
dell’amore, ma cos’è l’amore?” … 
Quello di Dio "non è l'amore che sale, 
ma quello che scende, non quello che 
prende ma quello che dona". Agape è 
"un amore più grande - afferma il Papa 
- un amore che proviene da Dio e si 
indirizza verso Dio", e nello stesso 
tempo ci rende capaci di "amare il prossimo come 
lo ama Dio"… Questo amore, a motivo di Cristo, ci 
spinge là dove umanamente non andremmo: è 
l’amore per il povero, per ciò che non è amabile, 
per chi non ci vuole bene e non è riconoscente. È 
l’amore per ciò che nessuno amerebbe; anche per il 
nemico”.  
Ascoltando queste parole ci torna alla mente la 
parabola del samaritano. Prendiamoci oggi del 
tempo per rileggerla, facendo attenzione ai minimi 
particolari … perché ci può aiutare a ritrovare 
un’unità tra il dire e il fare e a farci ogni giorno la 
domanda giusta “io a chi mi faccio prossimo, cioè 
vicino?”. Solo nella vicinanza, nella prossimità 
scelta e voluta, troveremo in noi le forze per vivere 
l’amore, ma un amore capace di vedere il bisogno 
dell’altro; che da esso si lasci ferire; che sappia 
fasciare le ferite dell’altro e si prenda cura di lui. 
Questa è la scelta personale che ognuno è invitato 
a vivere nella quotidianità dei piccoli gesti feriali 
della carità. Sì, perché è nella quotidianità che 
incontriamo il fratello e la sorella che vivono 
particolari situazioni di fragilità e di povertà e che 
chiedono a ciascuno di non essere indifferenti e 
passare oltre, ma di fermarci per prendercene 
cura.  
Oggi viviamo anche il mandato che la chiesa affida 
ad alcuni membri della comunità parrocchiale per 

il servizio della carità nei centri di ascolto, nella 
distribuzione di generi alimentari e vestiti, 
nell’attività educativa del doposcuola e della scuola 
di italiano per stranieri. Non si tratta però di una 
delega ad alcuni per sentirci a posto, ma a tutti noi 
è rivolta la parola di Gesù: Va’ e anche tu fa’ così”. 
E allora cosa possiamo fare concretamente? 
- Cambiare sguardo: chi guardo, come guardo? 

Avere uno sguardo 
nuovo sull’altro che 
incontro che è prima di 
tutto un fratello. 

- Cambiare postura: 
passare dal IO al NOI, 
stare sulle soglie della 
vita per accogliere uno 
stile nuovo di 
prossimità, fatto di 
accoglienza, di ascolto, 
di relazione e di cura. 

- Cambiare azioni: gesti 
e parole 

Tutti conosciamo per esperienza la gioia che deriva 
dall’esser capaci di fare qualcosa per un’altra 
persona. Ma qual è la differenza dei gesti di 
prossimità della Caritas? 

È l’agire del volontario che fa la differenza, è la 
motivazione evangelica che dà una qualità e uno 
stile al servizio.  

- Favorire una cultura della cura e non della 
guerra. 

- Dare un po’ del proprio tempo per il volontariato 
e in modo particolare per i servizi Caritas cittadini: 
centri di ascolto, distribuzione alimenti e vestiti, 
mensa, emporio, dormitorio, ambulatorio, 
doposcuola, scuola di italiano. Per un colloquio 
conoscitivo di questi servizi potete contattare 
Maria Luisa al cell. 349-7325900. 

Termino con le parole della preghiera conclusiva 
dell’ultima enciclica di papa Francesco:  

“Prego il Signore Gesù che dal suo Cuore santo 
scorrano per tutti noi fiumi di acqua viva per 
guarire le ferite che ci infliggiamo, per rafforzare la 
nostra capacità di amare e servire, per spingerci a 
imparare a camminare insieme verso un mondo 
giusto, solidale e fraterno. 



ORATORIO DI TERRAZZANO 

Domenica 17 novembre  alle 12.30 cassoulata. Per la 
prenotazione Gabriella 3485242077 o Moreno 3316486361. 
Sono disponibili anche porzioni da asporto. É possibile 
prenotare la pasta al pomodoro anziché la cassoula.  

Dopo il pranzo  verrà proposto al bar il torneo di carte per 
gli adulti, mentre per i bambini ci sarà la realizzazione dei 
lavoretti di natale. 



CALENDARIO DELLA SETTIMANA 

 DELLA  DOMENICA  

DI NOSTRO SIGNORE GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

LUNEDI’ 11 - Festa di S. Martino di Tours 

Siracide 50,1a-b; 44,16a-23c;45,3b-16c Salmo 83 1 Timoteo 3,16-4,8 

Matteo 25,31-40 oppure Luca 6,29b-38 

Salirò all’altare di Dio, gioia della mia giovinezza 

MARTEDI’ 12 - Memoria di S. Giosafat 

Apocalisse 21,9-14 Salmo 44 Matteo 24,45-51 

Il Signore ama Gerusalemme come una sposa 

MERCOLEDI’ 13 - Feria  

Apocalisse 21,15-27 Salmo 86 Matteo 25,1-13 

Verranno tutti i popoli alla città del Signore 

GIOVEDI’ 14 - Feria  

Apocalisse 22,1-5  Salmo 45 Matteo 25,14-30 

Nostro rifugio è il Dio di Giacobbe 

VENERDI’ 15 - Feria  

Apocalisse 22,6-13 Salmo 62 Matteo 25,31-46 

Vieni, Signore, ha sete di te l’anima mia  

SABATO 16 - Feria  

Deuteronomio 31,9-18 Salmo 28 Romani 3,19-26 Marco 13,5a.33-37  

Date gloria al Signore nel suo tempio santo 

DOMENICA 17 - I di Avvento - La venuta del Signore  

Isaia 13,4-11 Salmo 67 Efesini 5,1-11a Luca 21,5-28  

Sorgi, o Dio, e vieni a salvare il tuo popolo 

 

CONTATTI   

Santa Croce – 02 9390 3195   San Maurizio – 02 9390 3356   San Pietro – 02 9301 767 

TERZA ETA’ – GRUPPO SERENELLA 

Venerdì 22 novembre, alle ore 15, presso l’oratorio di Mazzo, si 
terrà una conferenza della dottoressa B. Omazzi sul tema: “A TAVO-
LA NON SI INVECCHIA… SE SI MANGIA BENE”. L’incontro è 
aperto a tutti coloro che lo desiderano. 

 

Giovedì 28 novembre, alle ore 15, presso la cappella di San Pietro, ci sarà il 2° IN-
CONTRO DI CATECHESI, sulla Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi. 
 

Giovedì 12 dicembre, alle ore 12,30: PRANZO NATALIZIO presso il Salone dell’Ausi-
liatrice. (Iscrizioni da Grazia di Mazzo 335 8025729 / Maria Grazia di San Pietro 339 
6887310 / Angela di Terrazzano 328 2709563). 


